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RICCARDO BRAYDA

II giorno 11 dello scorso Ottobre 1911 la morte rapiva uno dei nostri più preclari
colleglli, crudelmente togliendolo all'affetto di una moglie esemplare e di quattro
giovani figli.

Riccardo Brayda, Ingegnere, Architetto, Commendatore, nacque a Genova nell'anno
1849; fu laureato ingegnere civile nel 1874 alla nostra Scuola d'Applicazione per
gl'Ingegneri del Valentino (ora Politecnico) e fu in detta Scuola per 25 anni Assi-
stente e Professore aiuto alla cattedra di Architettura fino al 1892

Dell'opera sua nobilissima d'insegnante, danno prova i suoi numerosi e valenti
allievi, ai quali dedicava, con rara competenza e vero intelletto d'amore, molte ore
anche fuori d'orario.

Gentiluomo perfetto, di bella figura, artista ed archeologo appassionato, divenne
popolare a Torino, talchè dal marzo 1896 fino ai nostri giorni, con votazioni plebi-
scitarie, sedette per 15 anni al Consiglio Comunale e per ben quattro volte cioè negli
anni 1902-1903, dal 1905 al 1907, e dal 1910 al 1911 fu nominato e rieletto Assessore
comunale per l'Edilizia.

La bibliografia delle sue opere è vasta e complessa. Fino dal 1879, assistente in
quel tempo alla cattedra di Architettura al Valentino, pubblicò Stili di Architettura di
Sacken Brayda, versione dal tedesco con note ed aggiunte della classica opera del
Sacken; volumetto che ebbe una grande diffusione fra i giovani studenti d'allora.
Nel 1887 pubblicò Ricordo di una passeggiata artistica a Sant'Antonio di Ranverso,
prezioso opuscolo sul Medio Evo in Val di Susa.

Nel 1892 pubblicò un volume in 8°, Di alcune case mediovali torinesi; quindi
nel 1898 un opuscolo in 4°, II Palazzo del Comune in Torino.

Più tardi, in collaborazione col Rondolino, diede alle stampe Le costruzioni medio-
voli di Villarbasse, La Chiesa di San Domenico in Torino ed ancora molti studi di Archi-
tettura quali per citarne alcuni. Torri e case mediovali Astigiane, I dintorni di Torino,
La casa del Vescovo, I Castelli di Rivera, La Rotta Candelo, Gaglianico, Biella, Villanova-
Solaro, L'alta Valsusa, La cripta di Sant'Anastasio d'Asti, Studi ed affreschi nel R. Castello
del Valentino, ecc...

L'operosità di Riccardo Brayda si estrinsicò fin da giovane, quale libero profes-
sionista architetto, nella costruzione di alcuni fabbricati in Torino di gusto finito ed
armoniosi nel concetto, quali « la Casa in Corso Siccardi della Associazione Generale
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